
REGIONE PIEMONTE BU8 21/02/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 gennaio 2013, n. 3-5295 
Approvazione dello schema di "Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga sul 
territorio della Regione Piemonte" tra Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento 
per le Comunicazioni - e Regione Piemonte. 
 
A relazione dell'Assessore Giordano: 
 
Visto l’art. 15 della Legge n. 241 del 1990, il quale prevede che le Amministrazioni Pubbliche 
possano concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune;  
 
visto l’art. 34 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000, il quale prevede che le 
Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra loro accordi di programma per la definizione e 
l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa 
realizzazione, l'azione integrata e coordinata delle stesse, determinandone i tempi, le modalità, il 
finanziamento e ogni altro connesso adempimento; 
 
visto l’art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 259/2003 “Codice delle Comunicazioni Elettroniche” che 
prevede che lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, o loro associazioni, possano fornire reti o servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico, attraverso società controllate o collegate; 
 
visto l’art. 1, comma 4, della Legge n. 69 del 2009 con cui “è attribuito al Ministero dello Sviluppo 
Economico il coordinamento dei progetti di cui al comma 2 anche attraverso la previsione della 
stipulazione di accordi di programma con le regioni interessate” per la progettazione e 
realizzazione di infrastrutture di telecomunicazione nelle aree sottoutilizzate; 
 
visto l’Accordo di Programma, di cui alla D.G.R. n. 2-13452 del 08.03.2010, sottoscritto da 
Regione Piemonte e Ministero dello Sviluppo Economico con l’obiettivo comune di disciplinare i 
rapporti tra le Parti per la realizzazione delle attività inerenti il potenziamento delle infrastrutture 
per la diffusione del servizio di connettività a banda larga nelle aree rurali bianche C e D regionali a 
valere sui fondi FEASR 2007-2013, con la finalità di ridurre, ed in prospettiva abbattere, il digital-
divide in cui ricadono parte delle famiglie, delle imprese e delle PP.AA.;  
 
vista la Convenzione Operativa, relativa all’Accordo di Programma di cui al punto precedente, 
sottoscritta in data 08.06.2011, da Regione Piemonte e Ministero dello Sviluppo Economico volta a 
disciplinare i rapporti tra le Parti per la realizzazione delle attività inerenti il potenziamento delle 
infrastrutture per la diffusione del servizio di connettività a banda larga nelle aree rurali bianche C e 
D regionali a valere sui fondi FEASR 2007-2013. 
 
Premesso che: 
 
• il Ministero dello Sviluppo Economico ha notificato in data 11 novembre 2011 il regime d’aiuto 
n. SA.33807(2011/N) concernente l’attuazione del progetto “Piano Nazionale Banda Larga Italia”, 
approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2021) 3488 del 24 Maggio 2012; 
 
• con Deliberazione n. 1-3805 del 08.05.2012 la Giunta Regionale ha istituito il tavolo tecnico di 
coordinamento interdirezionale per la partecipazione strutturata di Regione Piemonte alla fase 
ascendente del negoziato per la nuova programmazione 2014-2020 dei fondi europei a finalità 
strutturale. 



 
Considerato che, al fine di completare il “Piano nazionale banda larga” autorizzato dalla 
Commissione europea con la misura di Aiuto di Stato n. SA.33807 (2011/N), eventualmente rivisto 
in funzione degli obiettivi 2020 dell’Agenda Digitale Europea, si rende necessario sottoscrivere il 
presente Accordo di Programma con il quale le parti si impegnano a rafforzare l’azione congiunta 
tesa alla realizzazione dell’infrastruttura di telecomunicazioni a supporto della diffusione della 
banda larga sul territorio regionale piemontese; 
 
tenuto conto che le attività oggetto del presente Accordo di Programma, individuate all’art. 3 dello 
schema allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale, risultano così finanziate: 
 
a) Il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Comunicazioni - al fine di 
completare il “Piano nazionale banda larga” citato in premessa, si impegna a investire sul territorio 
regionale risorse pari a € 45.000.000,00 di cui al D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 “Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese” e successive modificazioni, come convertito con Legge n. 221 
del 17.12.2012. 
 
b) la Regione Piemonte, al fine di completare il “Piano nazionale banda larga” citato in premessa 
e quindi abbattere il digital divide sul territorio regionale, si impegna a tenere conto dell’esigenza di 
reperire ulteriori € 45.000.000,00 nell’ambito delle attività del tavolo tecnico di coordinamento 
interdirezionale per la partecipazione strutturata della Regione Piemonte alla fase ascendente del 
negoziato per la nuova programmazione 2014-2020 dei fondi europei a finalità strutturale. 
 
In detto tavolo di coordinamento verranno nominati dal Direttore della Direzione Innovazione, 
ricerca, università e sviluppo energetico sostenibile, due componenti, da individuarsi nell’ambito 
del personale regionale. 
 
 Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le ragioni illustrate in precedenza, lo schema dell’”Accordo di Programma per 
lo sviluppo della banda larga sul territorio della Regione Piemonte” tra Ministero dello Sviluppo 
Economico – Dipartimento per le Comunicazioni - e Regione Piemonte, allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;  
 
- di autorizzare il Dr. Roberto Moriondo, Direttore della Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico sostenibile, alla sottoscrizione dell’Accordo in nome e per conto 
della Regione Piemonte e alla nomina dei componenti regionali per la costituzione di un Comitato 
di Coordinamento e Monitoraggio del processo di realizzazione degli interventi  previsti, ai sensi 
dell’art. 4, comma 2 lett. e) dell’allegato schema di Accordo. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



         
 
     

 
       
 

  
 

 

   

 
 
 
 

 
ACCORDO DI PROGRAMMA  

PER LO SVILUPPO 
DELLA BANDA LARGA 

SUL TERRITORIO 
DELLA REGIONE PIEMONTE 

 
 

TRA 

 

REGIONE PIEMONTE 

 

E 

 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI 

 
 
 
 
 
 

ai sensi della  

Decisione C(2021) 3488 del 24 Maggio 2012 che approva l'aiuto di stato n. SA.33807(2011/N) 

e della 

 Decisione C(2010) 2956 del 30 aprile 2010 che approva l'aiuto di stato n° 646/2009  

 
 
 
 

 



 
VISTO  l’art.  15  della  Legge  n.  241  del  1990,  il  quale  prevede  che  le Amministrazioni  Pubbliche 
possano  sempre  concludere  tra  loro accordi per disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione di 
attività di interesse comune; 
 
VISTO  l’art.  34  del  Decreto  Legislativo  n.  267  del  18  agosto  2000,  il  quale  prevede  che  le 
Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra loro accordi di programma per la definizione e 
l'attuazione  di  opere,  di  interventi  o  di  programmi  di  intervento  che  richiedono,  per  la  loro 
completa  realizzazione,  l'azione  integrata e  coordinata delle  stesse, determinandone  i  tempi,  le 
modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento; 
 
VISTO  l’art. 6,  comma 1, del d.lgs n. 259/2003 –  codice delle Comunicazioni Elettroniche –  che 
prevede che lo Stato, le Regioni e gli enti locali, o loro associazioni, possano fornire reti o servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico attraverso società controllate o collegate; 
 
VISTO l’art. 1 della legge 69 del 2009 e in particolare il comma 4 con cui “è attribuito al Ministero 
dello  sviluppo  economico  il  coordinamento  dei  progetti  di  cui  al  comma  2  anche  attraverso  la 
previsione  della  stipulazione  di  accordi  di  programma  con  le  regioni  interessate”  per  la 
progettazione e realizzazione di infrastrutture di telecomunicazione nelle aree sottoutilizzate. 
 
VISTO  l’Accordo di Programma sottoscritto tra  la Regione Piemonte e  il Ministero dello Sviluppo 
Economico in data 08/03/2010, con l'obiettivo comune di disciplinare i rapporti tra le Parti per la 
realizzazione  delle  attività  inerenti  il  potenziamento  delle  infrastrutture  per  la  diffusione  del 
servizio di connettività a banda  larga nelle aree  rurali bianche C e D  regionali a valere  sui  fondi 
FEASR  2007‐2013,  con  la  finalità  di  ridurre,  ed  in  prospettiva  abbattere,  il  digital‐divide  in  cui 
ricadono parte delle famiglie, delle imprese e delle Pubbliche Amministrazioni; 
 
VISTA  la Convenzione Operativa,  relativa  all’Accordo di Programma di  cui  al punto precedente, 
sottoscritta dal Ministero dello  Sviluppo  Economico  e  la Regione Piemonte  in data  08/06/2011 
volta a disciplinare i rapporti tra le Parti per la realizzazione delle attività inerenti il potenziamento 
delle  infrastrutture  per  la  diffusione  del  servizio  di  connettività  a  banda  larga  nelle  aree  rurali 
bianche C e D regionali a valere sui fondi FEASR 2007‐2013. 
 
VISTA  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  ______  del  ________,  che  ha  approvato  lo 
schema del presente  “Accordo di programma  tra Regione Piemonte  e Ministero dello  Sviluppo 
Economico  per  lo  sviluppo  della  banda  larga  sul  territorio  della  Regione  Piemonte”  e  ne  ha 
disposto la sottoscrizione; 
 
 

PREMESSO CHE 
 
 
   Il Ministero dello Sviluppo Economico ha notificato l’11 novembre 2011 il regime d’aiuto n. 
SA.33807(2011/N)  concernente  l’attuazione  del  progetto  “Piano Nazionale  Banda  Larga  Italia”, 
approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2021) 3488 del 24 Maggio 2012; 
 
‐  La Regione Piemonte con Deliberazione n. 1‐3805 dell’8/5/2012 ha istituito il tavolo tecnico 
di  coordinamento  interdirezionale per  la partecipazione  strutturata della Regione Piemonte alla 



fase  ascendente  del  negoziato  per  la  nuova  programmazione  2014‐2020  dei  fondi  europei  a 
finalità strutturale. 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Articolo 1 
Premesse ed allegati 

 
Le premesse, costituiscono patto, nonché parte  integrante e sostanziale del presente Accordo di 
Programma. 
 

Articolo 2 
Parti 

 
Le “Parti” del presente Atto sono:  
•  Regione Piemonte con sede a Torino, Piazza Castello n. 165,    (omissis)  rappresentata dal 
Direttore  all’Innovazione,  Ricerca  ed  Università  e  Sviluppo  Energetico  Sostenibile  Roberto 
Moriondo, (omissis), di seguito denominata Regione. 
•  il Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  Dipartimento  per  le  Comunicazioni  con  sede  in 
Roma, Viale America 201 – 00144 – Roma, (omissis), rappresentato dal Capo di Dipartimento per 
le Comunicazioni Roberto Sambuco, (omissis), di seguito denominato Ministero. 
 

 
Articolo 3 
Oggetto 

 
1. Al fine di completare  il “Piano nazionale banda  larga” autorizzato dalla Commissione europea 
con  la misura  di  Aiuto  di  Stato  n.  SA.33807  (2011/N),  eventualmente  rivisto  in  funzione  degli 
obiettivi 2020, dell’Agenda Digitale Europea, le Parti si impegnano a rafforzare l’azione congiunta 
tesa  alla  realizzazione  dell’infrastruttura  di  telecomunicazioni  a  supporto  della  diffusione  della 
banda  larga  nel  territorio  della Regione  Piemonte.  L’azione  è  finalizzata  all’individuazione  delle 
risorse  necessarie  e  al  coordinamento  di  tutte  le  attività  connesse  all’attuazione  dei  piani  di 
infrastrutturazione che consentiranno  l’abbattimento del digital divide e  il supporto allo sviluppo 
durevole del territorio regionale.   
 
2.  La  Regione  Piemonte  delega  al  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  in  qualità  di 
Beneficiario/Amministrazione delegata,  la responsabilità dell'esecuzione del progetto per tutte  le 
azioni necessarie alla predisposizione e realizzazione degli interventi di infrastrutturazione di cui al 
comma 1. 

 
Articolo 4 

Modalità di attuazione e copertura finanziaria 
 

1.  Le  attività  oggetto  del  presente  Accordo  di  Programma,  individuate  all’art.  3,  sono 
finanziate con le seguenti fonti: 
 

a.  Il Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  Dipartimento  per  le  Comunicazioni,  al  fine  di 
completare il “Piano nazionale banda  larga” citato  in premessa, si  impegna a  investire sul 



territorio  regionale  risorse pari  a  €  45.000.000,00 di  cui  al D.L.  18  ottobre  2012,  n.  179 
“Ulteriori  misure  urgenti  per  la  crescita  del  Paese”  e  successive  modificazioni,  come 
convertito con Legge n. 221 del 17.12.2012. 

 
b.  La Regione Piemonte, al  fine di  completare  il  “Piano nazionale banda  larga”  citato  in 
premessa, e quindi abbattere  il digital divide  sul  territorio  regionale  si  impegna a  tenere 
conto dell’esigenza di reperire ulteriori € 45.000.000,00 nell’ambito delle attività del tavolo 
tecnico di coordinamento  interdirezionale per  la partecipazione strutturata della Regione 
Piemonte alla fase ascendente del negoziato per la nuova programmazione 2014‐2020 dei 
fondi europei a finalità strutturale. 

 
2. Ai fini della regolamentazione del processo di attuazione nel suo  insieme,  in termini organici e 
condivisi, le Parti convengono che le attività di cui al comma 1 saranno regolate e definite in una 
specifica Convenzione Operativa,  che,  in  conformità alla Decisione C(2021) 3488 del 24 Maggio 
2012 che approva l'aiuto di stato n. SA.33807(2011/N), stabilirà in particolare: 
 

a.  le  aree  ove  intervenire  nel  rispetto  dei  vincoli  di  destinazione  delle  fonti  di 
finanziamento; 

 
b. le modalità e la tempistica di realizzazione integrata e coordinata dell’intervento; 

 
c.  le modalità per  l’espletamento di tutti gli oneri  formali e sostanziali delle procedure di 
gestione  e  rendicontazione,  nel  rispetto  dei  vincoli  di  destinazione  delle  fonti  di 
finanziamento. 

 
d.  i criteri e  le modalità di ripartizione dei proventi e degli oneri economici derivanti dalla 
gestione e manutenzione delle reti realizzate con il presente Accordo di Programma. 
 
e.  la  costituzione  di  un  Comitato  di  Coordinamento  e  Monitoraggio  del  processo  di 
realizzazione  degli  interventi  previsti.  Il  Comitato  ha  funzioni  di  pianificazione,  indirizzo, 
monitoraggio  e  verifica  delle  attività  e  dei  risultati  del  progetto,  è  formato  da  quattro 
componenti,  due  nominati  dall’Amministrazione  Regionale  e  due  dal  Ministero  dello 
Sviluppo  Economico. Ai  componenti del Comitato non  sarà  corrisposto  alcun  compenso, 
salvo  il  rimborso  delle  eventuali  spese  di  missione,  da  parte  delle  rispettive 
Amministrazioni 

 
3.  Le  Parti,  in  prosecuzione  della  cooperazione  istituzionale  intrapresa,  potranno  definire  in 
seguito, mediante successivi atti integrativi al presente Accordo di Programma, eventuali ulteriori 
interventi  di  sviluppo,  e  potenziamento  delle  infrastrutture,  per  la  diffusione  del  servizio  di 
connettività a banda larga nel territorio regionale, da realizzare con ulteriori risorse finanziarie. 
 
 

Articolo 5 
Durata dell’accordo e Tempi d’attuazione 

 
Il presente Accordo di Programma avrà decorrenza triennale a partire dalla data della stipula.  In 
ogni  caso  il  presente  Accordo  di  Programma  resterà  in  vigore  sino  all’adozione  di  tutti  i 
provvedimenti  di  natura  amministrativa  e  finanziaria  che  si  renderanno  necessari, 
strumentalmente all’attuazione del progetto di intervento della Regione Piemonte. 



 
 

Articolo 6 
Strutture di riferimento 

 
1.  Tutte  le  comunicazioni  relative  all’attuazione  del  presente  Accordo  di  Programma   
dovranno essere inviate: 

- per il Ministero dello Sviluppo Economico, Viale America 201, ‐ 00144, Roma, alla  
             c.a. del Capo Dipartimento per le Comunicazioni, Dott. Roberto Sambuco; 

- per  la Regione Piemonte, Corso Regina Margherita n. 174 – 10152 Torino,   alla c.a. del 
Direttore all’Innovazione, Ricerca ed Università e Sviluppo Energetico Sostenibile, Dott. 
Roberto Moriondo. 

 
Articolo 7 

Disposizioni finali 
 
Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  Accordo  di  Programma,  si  rinvia  alla 
vigente  normativa statale e comunitaria in materia. 
 
 
Roma, li  
 
 

Per la Regione Piemonte 
Il Direttore della Direzione Innovazione, Ricerca, 
Università e Sviluppo Energetico Sostenibile 

 
Dott. Roberto Moriondo 

Per il Ministero dello Sviluppo Economico 
Il Capo Dipartimento per le Comunicazioni 

 
 

Dott. Roberto Sambuco 

 


